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La conversione della rendita 
‘e gli Enti Ecclesiastici 

Nei giorni scorsi parlando dei danni 
che la conversione della rendita pstà 

produrr. a certi eati morali ed ecclesia- 
stici, pei quali non si è così teneri como 

per gli enti di pura benefivenz:, facemmo 

notare, che il recar questo danno sarebbe 

coss illegittima, in quanto le Stato ha 
preso un solenne impsgno di pagare al 

Ciero una rendita noti», corrispondente 
a quella chs era stata denunziata, Trattasi 

quasi di una readita censuaria che lo 

Stato impegnò contrattualmente. Il ridurre 

oggi questa rendita vuol dire mettere in 

non cale l’origine sua s la sua natura. 

Però «tale riduzione, oltre ad essere 

cosa illegittima, sarebbe pura cosa ille- 

ale. 
Me, si dirà, come può essere illegale 

ua provvedimente quando sia stabilito 

per legge?... Rispondo, che lo può essera 

in ua senso più alto del senso materiale. 

Può peccare cioè di illegalità, non perchè 

gli manchi una leggs, ma perchè questa 

legge sia incosrenta con tutto il sistema 
legislativo, o perchè la applicazione di 

essa ad una determinata materia sia in-. 

coerente con futie la altre applicazioni 

della legge stassa. 
Di tale incosrenza, e quindi di tals 

illegalità, pscchsrebbe il sistema di de- 
curiare nella converaione anche la rendita 

posseduta dagli enti di cui ci occupiamo. 
Tu che cosa ic fatti eoasiste ia conversione? 
Psrchè, prima dì farla, si domandano 
certe favorevoli condizioni del mercato 

generale?... Parchè lo Stato possa dire 
ai getentori: «Ie, riducendo al tre e 

mezzo l’interesse cho ora vi pago nella 

misura del quattre per cento, non iniendo 

imporvi un miner reddito del capitale 

da voi imprestatomi, ma intendo proporvi 

una scalta : 0 riaffidarmi in qualche mode. 

spontaneamente questo capitale all’inte- 

ressa nuovo, oppure rimsttervi in tasca 

per intero il capitale che voi consagnaste; 

anzi più che psr intero perchè le emis- 

sioni dei prestiti italiani furono fatte in 

modo da potersi acquistare un credito 

di canto con una somma minore ». Per 

poter fare questo discorso, lo Stato deve 
avere pronta na operazione bancaria: 

che gli permetta di restituire il capitale 

a qusi portatori delle cartelle consolidate, 

che per caso non si contentassero del 

futuro interesse del 3 e 1/2, e preferissero 

realizzare il loro credito verso lo Siato. 

Oa questa operazione azzardosa, diffi- 

cile costosa; qu:sta offerta d’un capitale 

che si era dichiarato non aversi a rim- 

borsare più mai, perchò si fa? Perchè si 

riconosce, chs ss non si dà ai creditori 

dello Stato questa possibilità di scegliere 

tra due vie, si commatte una ingiustizia, 

un mancamento alla pubblica parola, un 

parziale fallimento. E° bea vero cha nel 

1894 quando dal 4 è 1;2 l’futeresse della 

rendita fu ridotte ail 4, lo si fece sotto 

forma di tassa di ricchezza mobile, ® 

perciò la riduzione fu impasta forzata- 

mente, senza dar modo a nessuno di ri- 

scattare il proprio credito: ma tutti ri- 

cordano quanta avversione susc tò questo 
meda, a tutti furono persuas! fin d’allora 

che certi metodi di economia non si s2- 

rebbero potuti adaprare impurremsnte dus 

volts. 

Rimase quindi metodo unico quello. 
per 

are ai. 
delia conversione, quelio cioè 

essere onesto, confassa di dover 

portatori, che non fosssro contenti, la 

facoltà di farsi delle cartelle e di ricevere 

dallo Sisto l'equivalente in denaro. Ora, 

basta questa adozione inevitabile di un 

tal metodo, basta la confessiona che esso 

include, per poter dire che applicare la 

diminuzione di interesse alla rendita degli 

enti morali in genera sarebbe un con- 

traddire al metodo stesso, un commettere 

la più illegale delle incoerenze, Infa ti 

non sarebbe una ipocrisia l’effrire a que- 

ati enti, di pagare il loro capitale, quando 

d'altro lato la legga che mutò in rendita 

dello stato i loro beni primitivi, li ab- 

bliga a non aver altra forma di rivesti- 
mento che l'acquisto della randita stessa? 

La conversione futura fa peggiora e- 

splicitamente la sua certezza sul fatto che 

i portatori restano liberi, di non volere 

le cartele convertite; dunque easo am- 

metto implicitamente la sua scorrettezza, 

sa la si voglia applicare a portatori, come 

gli enti morali, & cui la legge non con- 

cede nessuna libertà di ricusare la ren- 

dita dello Stato. Filippo Crispolti. 
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La riapertura della Camera. 

  

Oggi si riapre la Camera. Dai giornali 
rileviamo cha alla prima seduta assiste- 

ranno circa 250 deputati. 
Il governo si è riunito fari psr pren- 

dere gli ultimi accordi circa la condotta 
da tenere; 6 si sono radunzt’, come di 
consueto, alla vigilia della riapertura della 

Camera, tutti i sottosegretari di Stato, 
per passare în rassegna le forzs sulla 
quali îl governo può contare. 

V'ha chi dies cha la opposizione darà 
subito Daitaglia al governo; vha chi 
dice che fino a Natale la oppasizione. 
starà zitta; v'ha infine chi dice che a 
Natale avremo una crisi con conseguente . 
rimpasto nel gabinetto. Quale di queste. 
voci sia la più rispondente a verità, è 
difficile dire. Csrto che gravi problemi 
stano sul tappeto, problemi alla. cui 
soluzione è impari un Fortis. E certo 

ancora che l’on. Giolitti — ristabilitosi 
in salute — si avanza sulla soglia del 
potere. 

in 

  

Dimostrazione separatista . 
A BARCELLONA 

  

Barcellona, 27. — Quasta mattina quan- ‘ 
de le troppe si recarono alla messa dalle 

grida di « viva la Catalogna libera » fu- 
rono emesse al Icro passaggio. Gli autori 
delle grida furono malmenati dalla folla 
ed arrestati. Sotto il balcone del circole 

della Lega Gatalinista ove erano riunite 
duemila persone si laggava questa iscri- 
zione: « Il nostro ideale è la Catalogna 
libara ». 

I! Giornale Catalinista è stato seque-o 
strato par ingiurie contro l’autorità e de- 
litto di lesa patria. 

Ls gendarmeria si recò al circolo della 
Lega Gatalinista per disperdere le riu- 
nioni. La censura è estremamante severa 

sulla trasmissione dei dispacci. 

sero di reclamare la destituzione del go- 
varnatore civils e il cambiamento della 
guarnigione. Regna viva agitazione. An- 
che il giornala Voto della Catalogna fu 
sequestrato per attacchi contro l’ integrità 
delia patria, 

Lo stato d’assedio. 
Barcellona, 27, — L’Imparcial dice che 

il Consiglio dei ministri ha riconesciuto 
la necessità di far cessare il movimento 
separatista nella Catalogna e impadire la 
propaganda delle idea antipatriottiche. 
Perciò sospanderà la garanzia costituzio- 
nsli e presenterà alia Cotes un progetto 
a questo scopo. Le autorità di Barcellona 
saranno esonerata delie loro funzioni. 
  

Disordini di studenti a Budapest. 
Budapest, 27. — Stamane avvennero 

diso:dini dinanzi alla scuola politscnica, 
Gli studenti scagliarono sassi contro la 
pel'‘zia che perlustrava le località. Vi fu 
poi in piazza Samder ua corfliito fra la 
rolizia e gli studenti a cui si associò la 
folla. Si scambiarono colpi di arma da 
fuoco. Vi furono alcuni feriti. In seguito 
alle dimostrazioni alla scuola pelttacnica 
furono sospesi i corsi d’università. 
  

IN RUSSI
A 

La squadra del Mar Nero in rivolta. 

Pietroburgo, 27. — ll giornale Russkia 

Viedomosti dice cha tutta ia squadra del 
Mar Nero si è ammutinata, La ribaglione 
ha cominciato a bordo dell’ incrociatore 
Uchakof. Ua telegramma da Sinferepoli 
dice chs si mandano della truppa a Se- 
bastopoli e cha vi si recano pura i co- 
mandanti dei corpi di esercito. Un di- 
spaccio da Odessa annuncia la. partenza 
precipitosa di rinforzi per la stassa dasti- 
nazione. 

re 

Digli ultimi talegrammi ricevuti ieri 

sera risulterebba che l’ammustinamento 

ssrebba domato, per quanto il tenora 
dei dispacci sia molto vago ed incerto, 
Un telegramma dice cha la truppa cu- 
stedisce gli edifici del governo e che la 
artiglieria è disposta sui grandi beule-. 8 &TaI 
vards. 

La rivolta di Sebastopoli 
ritorna la calma. 

Sebastopoli, 27. — La calma sembra si 

ristabilisca La giornata di fsri è passata 
senza incidenti. Gli edifici appartenenti 
allo Stato sono guardati dalle truppe. 

‘ marinaresso ® 

I! comandanta della fortezza di Seba- 
stopoli o cinqus ufficiali chs fosieme con 
lui si trovavano nelle mani dei rivoltosi 

sona; liberi. 
Un covflitto è avvenuto fra l'elemento 

l’ alemento militare. Il 

reggimento di B'elostok rimasa mautro, 
ma il reggimento di Breste prese dap- 
prima il psrtito degli insorti, poi ieri, 
con granda soddisfazione degli ufficiali 
abbandenò la sommossa. ssi rinchiusa 

nella sua caserma. Qu ata attitudine però 
gli è valsa Dostilità dei marinai che at- 

‘ tualmenta assediano la cassrma ove que: 
sto reggimento si trova. 

° Quattro ufficiali wecisi 
a Wladiwosteck. 

Wiadiweslock, 27. — Avendo un uffi- 

ciale ucciso un soldato cha si rifiutava 
di salutarlo e. lo insultava, i soldati at- 

taccarono quattro ufficiali al casino. Gli 
ufficiali si difesero a colpi di rivoltella. 
Tre ufficiali rimasero uccisi e il quarto 
rimass ferito: 47 ammutinati vennero 
arrestati dai cosacchi. 
  

Note e commenti 
Bestialità. 
Il sentimento religioso è quelio che 

alimenta la vera civiltà. Tolto il senti- 

mento religioso, questa a non !ungo an- 

dare precipita nella barbarie. Gli scettici 
ridono a questa affsrmazione dei credenti 
confortata dalla ztoria; e ripetono che 
ora che l’uomo è — per usare un ter-. 
mine di moda — evoluto, non ha più bi- 
sogno di religione per progredire. Cam- 
Mina da sola! 

Sì? Ebbene, leggete. 
La civiltà laica — mentre tanta miseria 

deturpa la vita — ha inventato « La casa 
della ballezza » per i cani, 

Il nuovo istituto ha lanciato isuoi av- 
visi. Si potrà riformare la bellezza dei 

‘ cani per una misera. Giudicatane. 
I deputati e i senatori catalanisti deci-. Cambiamento della forma del muso 

quaranta. franchi — Posa di rughe sul 
muso di un bull-dog, S0 franchi — Ar- 
ricciamento di una coda liscata, venti 
franchi — Cambiamento di dimensione 

nella coda venti franchi — Epilazione di 
| peli superflui, 5 franchi — Cambismonto 

‘ nel colera del pelo, trenta franchi — 

Trasformazione di un’orecchia pendente, 

trenta franchi — Daformazione delle 
zampe anteriori, cento franchi. 

Taglio delle unghie... gratis (perchè non 
se le lascia tagliare |) 

Dsl resto sapete come è fornita la guar- 
daroba di un cane... soma si deve? Lo 

togliame di peso da un giornale francese: 

Prima di tuito la camicia da notte in 

foulard o in tela, secondo la stagione, 
guarnita di valencienne e colla cifra rica- 
mata a un lato. La vesta da camera è in 
seta ovattata, Pel mattino un semplice 
vestito di drappo oscuro. Per le visite, 

abito in steffa chiara con colletto in mar- 
tera o in chinchilla; piccolo taschine sul 
fisco per tenervi il fazzolettino, o le 
carte da visita. 

“a Miss sa non 
la carta insieme con quella della padrona. 

E nen basta. 

A Parigi fanno degli abiti impermea- 

bili, se il cana deve uscire col cattivo 
tempa; hanno inventato dsi colleots dà ca- 

puchon' per la pioggia e degli ombrelli 
cha si tengono infitti in una elegante 
cinghia di cueisa sulla schiena del pre- 

zioso essera. 
Si fabbricano inoltre collari istoriati, 

braccialetti con perle e rubini, medaglie ‘ 
a:tistiche per i signori cani, 

E certe cagnette hanno è loro giorno 
perchè le amiche e gli amici siano sf-0 
curi di trovarle. Eve resta chez elle il lu- 

«nedì, Blanecheite il martedì; e così via. 
Di mado che Pik o Blum, hanno tutti da 
4 s 5 giorni impegnati. 

non fosse inveca una prova delle abarra- 

zioni, a cui può giungere l’uomo abban- 

donato a se stesso 

Dopo i cani, i gatti. 

Sicuro; dopo i cani cura del sentimen- 
talismo laico seno i gatti. 

Iì «National cats Club», cioè il club 

nazionale dei gatti, ha tenuto la consueta 

mostra di campionato al Crystal Palace, 

in Londra. 
Gaiti d’ognt coloro, bianchi, variegati, 

bruni, rossi, neri, grigi, dagli occhi rossi 0 
arancione, 0 gialli, o verdi, o azzurri, di 

Omnes er 

Sicuro! Quando Milton va a far visita, 
la trova in casa, le lascia 

In verità tutte ciò farebbe ridere; se 

    

     

Lil 
ri DI 

6 

SL
I 6 

g I eracis obstrinzamur amori: 
anndum, vinceat et ipss modo, 

E 

Quae vie i
 

ri
or
e 

dn
ne
 

ogni età, d’ogni grandezza, d’ogni paese, 

d’ogni prezzo presero parta alla mostra. 

Il pubblico che accorre a vedere è im- 

menso. E dicono i giornali che una sps- 
cialissima attrazione esercita un grosso 
gatto bisnco cogli cecchi azzurri. Esso 

seguerebbe — secondo il membro più 
autorevole del giurì, Louis Wain, un 
noto pittore di gatti — un passo decisivo 
nella evoluzione falina. 

Finora non era.stato possibile attenere 

dei gatti bianchi, di ordinarie dimensioni, 

con gli occhi azzurri. 
L’azzurro sembra avesss una ivfluenza 

perturbatrice nelle proporzioni dei gatti 
bianchi ma ora -anchs questo si è oite- 
nuto ! 

Tra le esposltrici più {illustri era la 

principessa Vittoria di Schlewig-Holstein, 

fuori concorso. 
La folla della visitatrici si addensava 

Purevs Arshier. Ufinen — 

  intorno alla gabbia di « Zalda », una gat- 

tina « ckinchilla » appartenente a lady 
Dscies, vincitrice di molti premi e valu- 

tata 1000 sterline, cioè 25,000. 
« Zalda », sdraiata sui cuscioi rosa, la 

testolina rotonda nascosta fra il lungo 

palo, non sembrava troppo lusingata della 
ssccants curiosità del pubblico. AI gatti 

esposti, parecchie centinaia, fu offerto un 

concerto d’ organo. ; 
E frattanto il povero crepi; a i cento- 

mila 2ffamati girino le vie di Londra im- 
piorando la pietà del prossimo. 

Povera civiltà ! 
  

L'agitazions degli insegnanti secondari. 

Roma, 27. — I rappresentacti delle due 
organizzazioni nazionali fra insegnanti 
delle scuole medie riunitisi oggi in una 
sala del Giornale d’Italia hanno vetato un 

ordine del giorna col quale dichfarano 
di avere piena fiducia nell’opera del Mi- 
nistro, della Commissione del Parlamento 
per la pronta approvazione della legge 
per il miglioramento economico degli 

insegnanti; ed invitano. tutti i colleghi 

ad astenersi da qualsiasi azione indivi- 

duale e dal presentare altre proposte di 
modificazione del disegno di legge. 
  

I giapponesi morti durante la guerra 

Una statistica ufficiale. 

Londra, 27 — Il Daily Telegraph ha da 

Tokio: Sscondo una statistiztica del ser- 
vizio medico deli’ esarcito, il Giappone 

durante la guerra ebbe 218,424 uccisi 0 

feriti e 221,136 malati. 
Il governo russo ha rifiutato di i 1viare 

plenipotenziari speciali per negoziare con 

la Cina. Il ministro russo a Pechino è 
stato incaricato di questa missione. 

I russi comperano delle navi ed orga- 

nizzsranno subito un importante servizio 

nell’Estremo Ociente, compresa la Corea. 
  

‘TERRIBILE SCONTRO FERROVIARIO. 

Quindioi morti e trenta feriti. 

Lincoln, 27, — Il treno esprees diretto 
a Montreal sulla linea Boston-Maine ebbe 

una collisione con un altro treno che Jo 

precedeva. Vi sono 15 morti e 30 Îsriti. 
  

Tre alberi francese naufragato. 

Lorient, 27. — Una tempesta violenta 

soffia sulla regione. Si annunzi. che i 

tre alberi Saint Lovis di Nantes si è are- 

“nato sopra una roccia ad un miglio e 
mezzo dalla spiaggia di Perello. 

La Capitaneria di porto avvertita ha 

inviato un rimorchiatore par rimettere a 

galla 11 Saint Louis la cui situazione è 

critica. 

Non si hanno notizie dell'equipaggio. 
    

La dimostrazione navale 

contro la. Porta 
  

Lo sbarco a Mitiline. — 

: Mitiline, 27. — Le navi delle potenze 

“sono entrate in porto senza salutare la 

terra. Quattrocento uomini occuparono. 

Ja Dogana, il telegrafo ed altri punti 

dilla città e sorvegliano le caserme ovo 

‘ gi è ritirata la guarnigione turca. 

La Turchia accetta tutte le proposte. 

Vienna, 27. — L. Neue Freie Presse ha 

da Costantinopoli : 

«Il Sultano inviò Tecofik Pascià dal- 

l'ambasciatore austro - ungarico, decano 

del corpo diplomatico per informarlo che 

la Porta accetta le condizioni delle Po- 

tenze senza riserve o modificazioni. 

« L’ambasciatore chiese una comuai- 

cazione scritta. » 
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Le memorie 
di Linda Murri 

Il giorno 23 è uscito alla luce un grosso 

volume, edito per cura di Luigi di San 

!usto, pseudonimo d’ una scrittrice pie- 

montese, chs ha un poco il fare e le 

ideo di Giorgio Sand, (illustre e famosa 

romanziera francese. Luigi di San Giusto, 

difese Linda Murri, durante il processo, 

con uno scritte, che ebbe l’audacia di 

difendare il diritto dell’adulterio, per 

poter meglio colorire la difesa di Linda. 

Quello scritto, uscito dalia penna d’ una 
denna, era «bbrobrioso, nen per l’ intan- 

zione di recare aiuto alla Murrl, ma per 
l’improntitudine nell’ammettere un pec- 
cato, che le leggi umane e divine con- 
dannano, non meno della ragione. 

Tra Linda Murri e Luigi di San Giusto 

si formò una mutua amicizia: ed ora la 
scrittrice ha fatto pubbliche le pagine, 
che l’ infelicissima amica ha vergato in 
carcere, ordinandole e dando loro una 
veste di libra e di continuità. Le abbia- 
mo lette in buona copia; esse sono fat- 
tura di una ‘squisita tempra artistica e 
sentimentale, quale ha Linda Murri: 

spontanee, libere, fresche nello stile, cha: 
gi pisca a tutte le più tenui e fuggevoli 
onde del pensiero e dei sentimenti. Vha 

qua e là dipinta, con mano maestra, con 
linguaggio commovente, la vita intima, 

vissuta, sentita della condannata. L’ani- 
ma di quella donna è tutta lì in quelle 
righe, sotto ‘quella’ prosa, quasi troppo 
balla, per non ‘celare i sottili avvolgi- 
menti di ‘una tesi morale e giuridica in- 
sieme, anzi il fina d’ un’apologia singo- 
larmenta abile e certo suggestiva: e se 
nel cuore ricevete, leggendo, quasi un 
urto, e nella mente uno spasimo, nel ve- 
der precipitata una donna, una madre di. 
ingegno sì eletto;-in fondo quel lontano 
sospetto che tanta. arte di scrittrice sin- 
cera, di madre tenera, di donna passio- 
nale possa nascondere un. poco, non .in 
tutto, una drammatica scena a tesi, men- 
tre pende il ricorso in Cassazione, smi- 

nuisca l’effstto morale di queste Memorie 

di Linda, che sono balle letterariamente 
e psicologicamente asssi, ma che dimo- 

strano l’aberrazione a cui condusse quella. 
infelice l'educazione raffinata dello spirito 
senza l’ ausilio della vera educazione del 
cuors. sti 

Un’anima che pensa, che sa, che sente, 
e che sa dire così efficacemente le cose 
che dica di sè Linda, pare dovrebbe uscir 

purificata della colpa del suo peccato. 
Invece non si ha nè questa impressione, 
nè questo convincimento. Si compatisce 
la madre priva de’ suci bambini, si sente 
rammarico di vedere il precipizio in cui 
è caduta: ma non sorge la pietà pro- 
fonda, la persuasione invincibile che 
colei cha piange e sospira, che soffre, 

cha misura il baratro in cui è caduta, 

che incanta scrivendo, che forse dice il 
vero, dicendo, come se fosse nel punto 
di merire, ch'è innocente, sia proprio 

tale, tale parchè è impossibile che la pas- 
sione che | ha contaminata, non l'abbia 

fatta istigatrice di un delitto. 
Carto è però che l’accante con cui ella 

si protesta innocente, innanzi al caro 
capo de’ suoi bambini, innanzi a Dio, ha 
tutta la Grammatica vivezza della since- 

rità. E° qussi la perorazione delle lunghe 
pagine doloranti: è termine di un capi- 
tale cha s'intitola De profundis, e ch'è 

una protesta, una preghiera, una confes- 
sione, un'accusa es una discolpa del suo 
peccato. Ma, strano fenomeno! quella 
Linda che crede in Dio, che l’invoc?, che 
adombra in eloquanuti pensisri la sicura 

coscienza sull’immortalità dall'anima, che 
descrive tutto l'orrore e la bruttezza della 
colpa di cui s'è macchiato il suo corpo, 

ha l’anima contaminata da una fitta veste 
di superbia, che la porta a sil'ogizzare, 

a discutere con Dio e col genera umano 

sul determinisme del male, sulla fatalità 

del peccato. V'ha qui una punta di razio- 
nalismo antipatico, che mostra lo stiema 

dall’educazione astratta, irreligiosa. im- 
partita. a quella povera creatura. Essa 
discute con Dio: e se agli uomini grida 
che. è innocente, e che la malvagità 
umana l’ha condannata all’infamia: a 
Dio fa risalire la responsabilità della sua 
colpa scellerata. ; 

Ci si strinse il cuore nel leggere tale 
bestemmia nella prosa agile elegante della 

condannata; e ci turbò il mistero della 

superbia umana. ‘Ma non maledimmo   l’infelice, mentre ella stessa racconta che 
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TO n enne cena sr n 

non ebbe prineipii religiosi, non essen- 
dole stata istillata nel cuore altra morale 

. Che l’utilitaria, la pagana, larvata dai fiori 
di una coltura letteraria, che l’ha trasci- 

nata all’onta e all’obbrebrio. Maledimmo, 
in cuor nostro, l’assassinio che il razic- 
nalismo scientifico e il laicismo pedago- 
gico e la morale senza Dio fanno di tante 
anime, meno elette di quella di Linda, 
ma che sono egualmente vittime desi- 
gaate delle passioni, della corruzione, del 
pervertimento, che travagliano la nostra 
vita contemporanea. 

Un sentimento di infinita commisera- 
zione tuttavia 2’ impossessa di chi legge 
queste pagine vibranti di una tragica e 
inesplicabile vivezza. Se non si pensasse 
anche involontariamente al fine apologs- 
tico; se si vedesse che nella misera la 
pena se colpevole, il dolore ingiusto se 
innocente possono strappare confessioni 
come quella, così profonda di sincerità 
e di logica, cha se Linda avesse sentito 
e creduto, per convinzione religiosa, es- 
sere l’adulterio un peccato, non l’avrebbs 
forse. commesso; certo all’ammirazione 
per l’arte stilistica, alla pietà per l’infe- 
lice, subentrerebbe il pensiero che in 
quell’anima il dolore ha portato la puri- 
ficazione, e questa s'è resa più bella dalla 
espiazione consapevole e meritoria dinanzi 
al Giudice che scruta le pieghe dell’anima. 
Ma l’anima complicata di Linda s’è sof- 
fermata a metà via, in questa spirituale 
purgazione, Misteri del cnore umano, il 
cui segreto è in mano a Dio, e che noi 
non possiamo nè dobbiamo investigare! 

Le Memorie di Linda Murri ci richia- 
mano alla memoria il libro di un'altro 
colpsvole, e colpevole di più di lei, che 
dal carcere uscì rinnovato. Oscar Wilde 
scrisse in mirabile stile il Deprofundis, 
libro di confessiona della sua deprava- 
zione e di espiazione. Era scettico, libero 
pansztore, decadente, corrottissimo come 
un cittadino di Sibari. L’abisso in cui {l 
vizio dorato lo travolse, gli aperse gli 
occhi dell’anima: riconobbe e pianse il 
suo peccato orrendo e si rifugiò sotto le 
grand’ali del perdono di Dio, come il 
Manfredi dantesco: vide la luce e la 
redenzione nella fede in Cristo: divenne 
cattolico, e a’ suoi stessi nemici parve 
riabilitato in quest’espiazione. 

Mikròs. 
  

Centro la letteratura immorale 

  

Nei giorni scorsi si è svolto a Berna, 
con notevole successo, il congresso inter- 
nazionale per i provvedimenti contro la 
letteratura immorale. Esso era adunato 
nell’aula del gran Consiglio sotto la pre- 
sidenza del sig. Perrinet di Ginevra. 

Le varie relazioni che sono stata  pre- 
sentate danno particolari spaventosi sulla 
rovina della letteratura sconcia e delle 
stampe oscene. Malgrado tutti gli sforzi 
delle associazioni, che hanno dichiarato 
la gnerra a questa peste, il male trova 
sempre degli sfoghi per cui uscir fuori, 

 eludendo la sorverglianza delle autorità. 
Gli oratori hanno conchiuso alla neces- 
sità di una conferenza diplomatica, pa- 
rendo loro che il flxgello non possa es- 
sere scongiurato se non coll’intesa dei 
governi e col loro intervento collettivo. 

Il dott. Hilty, deputato al Consiglio na- 
zionale e professore all’università di Ber- 
na, è lui pure del parere che abbia a 
dare al movimento contro la letteratura 
immorale una base legala mediante trat- 
tati internazionali. L’opera delle soacistà 
fu eccellente; ma l’ora è giunto di sosti- 
tuirle all’opera dei governi, 
Tuttavia il prof. Hilty vorrebbe che 

l’iniziativa di questa conferenza diplo- 
matica venissa da una grande potenza e 
non dalla Svizzera; giacchè la Svizzera 

sé 
    

2 APPENDICE 

NUOVO MANIERO 
XVII, 

Al domani di quella terribile notte, il 
sole sorse radiante. 

Il cielo erasi, coma per incanto, fatto 
terso, e le ultime nubi sparirono «al- 
l’orizzonte al primo albeggiare. 

La tempesta svanì con ja stessa rapi- 
dità con cui era scoppiata. 

La natura ha convulsioni siffatte, e la 
mano dsl Padrone che la governa, ne 
muta subitamente l'aspetto, come per 
faroe sfolgoreggiare la Sua onnipotenza. 

La trasformazione fu piena. 
| Dopo la scena lugubre e cupa, il quadro 
soleggiato e ridente. 

Al vento furioso seguiva una calda 
“brezza. 
«Alle strida seaurite degli uccelli ma- 

rinî, tenevano dietro i gai cinguetti delle 
allodolette, salutanti l’astro. 

Un grande rorizio d’insetti si alzò dal- 
l’intera campagna, pari al sospiro di sol- 
lievo di chi si riscuote da un sogno spa- 
ventoso. 

Un lieve raggio di sole, temperato 
dalla mussola delle tende, venne a pio- 
vere sulla fronte del capitano Hsrier ea 
riscuoterlo dal sonno. Commosso dalla 
tempesta, si destò affranto, — 

Ma la stanchezza sparve presto quando 

} Per effattuare questo programma noi 

   
potrebbs essere sospetta di desiderare un 
nuove ufficio internazionale che serva di 
ritiro a qualche grandezza decaduta. Ad 
ogni modo è già consolante il fatto che 
un Congresso di tale natura abbia ri- 

chiamato tanto interesse da tutte le na- 
; zioni civili. 

ini ina i 

‘ Gefrataro Esperanta,, 
  

Ecco un bel giornale per tutti gli Esne- 
rantisti onesti che propugnano la pace e 
la fratellanza universale colla diffusione 
della nuova lingua internazionale Espe- 
ranto. 

La « Gefrataro Esperanta » (Fratellanza 
Esperantista) si pubblica una velta al 
mese in 8 pagini di lusso con belle illu- 
strazioni, Ha collaboratori in ogui nazione. 

Incominciò le sue pubblicazioni nel 
giugno u. s. e conta già un discreto nu- 

mero di abbonati in Italia, Francia, In- 
ghilterra, Germania, Russia, Polonia e 
nelle più lontane regioni dell'Asia come 
nella penisola di Molacca, in Abarovek 
sul fiume Amur. % 

Noi consigliamo questo nuovo giornale 
specie ai principianti perchè ogni mese 
portando un articolo con a lato il testo 
italiano serve a meraviglia per chi inco- 
mincia ad apprendsre questa lingua. Ec- 
covi il programma di questo giornale: 

« Brevissime: Avvicicare i papoli col- 

l’ Esperanto; allontanare ogni ostacolo 
che sspara gli uomini: aiutare con tutte 
la forze la pace ualversale. 

ln modo spscisle lottare contro la 
guerra, la più terribile invenzione del- 
l’umana aslvatichezza. Combattere contro 
il duello, che è una guerra tra due per- 
sone. 

  

  
non faremo parte di nessun partito, ri- 

‘| spetteremo tutte le opinioni. L’intelli- 
‘ genza a il cucre degl! uomini seno in- 
| ternazionali; pensieri, giola e dolore co- 

i muni a tutti. Perciò il pensiero illumini, 
| la gioia si diffonda nel mondo, il dolore 
| scomparisca. PecA 
| Con questa aspirazione noi avanzeremo 
| sempre. La Direzione ». 

Io mi attendo di leggera!nell’ottava pa- 
gina di questo bel giornale il nome di 
molti nuovi abbonati, anche friulani. Chi 
desidera i bei numeri arretrati spedisca 

, al più presto l’abbonameato annuo di 
lire 2 all’avv. RAFFAELE BAGNULO 

Largo Gesù e Maria n. 4 — Napoli. 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 27 
novembre 4905: 
Rendita 500 L. 105.30. 

» 341; 0I0 (netto) » 10470 
» 300 » 73.— 

Azioni. 
Banca d’Italia L.1255.50 
Ferrovie Meridionali  » 734— 

» Mediterranse » 461. 
Società Veneta » 11425 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba | = L. 507.— 
» Maridionali » 30588 
» Mediterranse 400°» 45925 
» Italiane 30; » 356. 

Credito com. prov. $34 Oo » 502.50 
Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75.0,0 L. 49975 
» Cassarisp., Milano40,0 » 507.25 
» » » * 9 0;0 » 512.— 

.». Ist. Ital., Roma 400» 50850 
» » » » 4 1,2 0/0 » 524.50 

Cambi (casques - a vista). 
Francia (ero) Lu. 9982 
Londra (sterline) a.._25.10 
Germania (marchi: » 122.78 
Austria (corone) 104.39 
Pietroburgo frubli) » 20444 
Rumania (lei) » — 
Nuova York (dollari) 0.12 
Turchia (live turche! 22.78 
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ZERI DEIR SANTA 

(INTERMEZZO) 

| ture è divenuta una vera epidamia can- 

non esclusi qualli di persone che atte- 
Biansi a pistosi ed a religiosi, facendosi 
scudo dei più futili s stupidi pretesti, è 

degli stolti cavilli di coloro, che anche 
buoni, si permettono le cattive letture.. 

E° risaputo che s’invoceno spaciose 

malgrado i ripetuti divieti dell’Autorità 
competente. Ma, in verità, «e come ebbe 
a dire anche un dotto Prelato » non sone 
che pretesti, non sono che scuse del- 
l'ignoranza, della vanità, della presun- 

zions e della malsana curiosità sociale. 

Nulla è più frequeute che sentir dire: 
Perchè ci si proibisce la iettura di qual 
libro, di quella rivista, di qus! giernale?... 
In verità io non ci veggo niente di con- 

Se la Chiesa: vi è attaccata qualche 

condarie, 

ture? Non trovate nulla cha vi annuvoli 
la coscienza, che vi prostituisca il senso 
schiettamente morala in quelle letture? 

Non trovate voi nulla cha vi allontani 
da ogni impulso civile e gentila? 

Ma degli occhi più chiaroveggenti vi 

vi scoprono invece degli errori, un’auto- 
rità incaricata d’illuminarvi e di guidarvi 
vi trova dei pericoli. Voi dite di non ve- 
dere il mals? Lasciatevi dunque istruire. 

del sapere? 

Siete forse voi che avste ricevuto la 
luca dell’ infallibile verità? 

E’ con voi che Gesù Cristo ha pro- 
messo di rimanere fino alla consuma- 
ziona dei secoli? 

Ma è poi vero che trovate irripravavoli 

le letture vietatevi ? Stentiamo a crederlo. 
Se sî scrivesse sulla vostra persona, 

sulla vostra famiglia, su tutto ciò cha vi. 
\tateressa, tutto quello che si pubblica su. 
Dio stesso, sul sacerdote, sulla religione 
€ la Chiesa, le opere che voi giudicate 
inoffensive, assumerebbero un’altro ca- 
rattere, e mai varchsrebbero la soglia 
della vostra abitazione. 

Uomini di poca fede! Il libro, il gior- 
nale sono cattivi se offandana i ssnti- 

menti personali, e non le sono più quando 
è in causa l’onore divino, quando le. 
vostre credenze sono beffaggiate, quando 
la vostra anima è quella dsi vostri figli: 
sono in pericolo? i 

Tale è durqus l’inconseguenze, tale è 
l’accecamsnto degli uomini al tempo in. 
cui viviamo. 

Dio li salvi, Guagnini. 

Dalla Provincia 
SIPARIO TI mimi 

27 novembre. 

Elezioni amministrative, 
Per la prima volta i cattolici di Por- 

denone si affermarono da soli nelle ele- 
zioni amministrativa, 

Alcuni dei nostri accarezzavano | u- 
nione coi moderati, ma nonattecchì; lor. 
signori erano troppo pretenziosi, non va-o 
lavano sacrificare qualche idoletto e noi 
nafuralments non poteramo col nostro 
vote appoggiare gante cha lascia melto 
a desiderare e che non goda la stima di 
tutta la cittadinanza. 

I moderati s! astennero; i radicali si 
unirono ai socialisti, e noi facemmo da 

| 
Î 

Perdenone e 
Ì 

  
tanti ste 

Uomini di poca fede I 

Oggi che l'invasione delle cattive let-. 

crenosa marciante di pari passo colla. 
morbosa curiosità che invade gli animi,‘ 

bene dire poche parole a confutazione 

ragioni per autorizzarsi a leggere tutte; 

trario alla religione ed al buon costume. 

volta, è nelle questioni personali e se-. 

Supponiamo chs sia così, voi non tre- | 
vate nulla di reprensibila in quelle lat- | 

| loro riserve, con tanta rèclame, con tanta 

| prezzolati, con tante giardiniera, con una 

‘va da un Polese a un Marini, da un 

‘ chs vittoria, è una delusione, una mazza 
Siete forse vai dei sommi? Dei luminari. 

‘nella speranza chs abbiano da aituare 
. almeno parte del programma che hanno 

di sabato — comes 

. contadine, dica perchè non si vuole fare 

' Pillin e il cassiere Vendramini con altri 
: amici, I socialisti restarono in asso, quan- 
! tunqua avessero usato i soliti mezzi per 

| con copiosi frutti. Dietro proposta di 
‘ alcuni, vennero radunati tutti i capi di 

- Bi assunse la spesa delle dus porte late- 
i ralf che 

“ 

a non bene agcom- 

L’ esito 

fu quale si prevedeva; riuscì completa 
la lista concordata, il primo della quale 
riportò 354 voti, l’ultimo 293. 

Dsi nostri, ben s°intende, riuscirono 
sei: capolista Da Mattia Giuseppe con 
voti 183 e i signori Klefisch Carlo, Ga- 
spardo Giuseppe, Pace Giuseppe, Ragogua 
Giuseppe, Maroder Carlo! 

E noi possiamo dirsi soddisfatti. Gli 
avversari radicali, socialisti e moderati 

‘ devono riconoscere che numericamente 
‘ contiamo per lo meno coma loro. 

Infatti sabato a sera fu stabilita la no- 
stra affarmazioni con dieci nemi. Non gi 
spesoro denari, non si mandarono ca- 
rozze, molti dei nostri si astennero 0 per 
ragioni o per pretesti. Eppure il primo 
dei cattolici, il nostro Da Mattia, ebbe a 
riportare un numero di veti superiore 
alla metà della lista radicale socialista. 
E se noi avessimo fatto il lavoro qualche 
giorno prima, se ci fossimo arrabattatii 
come i partiti alleati, fodubbiamenta la 
nostra lista avrebbs toccato i 250 voti, 

Nè si vanga a dire cha i socialisti in- 
transige 
una decina. A chi 
tendere? 

  

x 

La realià è questa. 

Radicali e socialisti uniti con tutte le 

prafustone di schede, con tanti galoppini 

lista dalle sfumature svariatizsime cho 

Policreti a un socialista intransigente, da 
un evangelico a un buon cristiano, da 
un atsu a un credente, riuscirono a ra- 
granellare 350 voti Per noi questa, più 

debacle. 

Ed ora aspettiamo i naceletti alla prova, 

annunciato nel Gomizio di venerdì. 

“Il Tagliamento,, 

Pilato — s! lava le 
mani, scinde la sua responsabilità da 
quella di tutti gli altri. Eh non creda di 
essere il salvatore di Pordenona nè di 
dover piangere sulle rovine di Pordenone, 
come il profeta su quella di Gerusalemme! 

Il Tagliamento dice che le lotte ammi- 
nistrative non si devono combattere per 
soddisfare le ambizioni di partito; sta 
bans: ma è perchè i suoi sostenitori le 
combattono a base di personalità? 

Non è forse peggio così? Dica perchè 
i moderati non vogliono al Comuna un 

a meno di qualche piccolo e tondo astio 
del partito e confessi che si astiene uni- 
camente per Disse personali. 

Alla Cooperativa Amann 

domenica i nostri ebbero nelle elezioni 

una bella soddisfazione. Difatti riuscirono 

eletti alle cariche il nostro capolega 

riuscire. 

S. Giovanni di Casarsa 
27 novembre. 

S, Missione. 

Damenica venne chiusa una S. Missione 
tenuta da dus Rsv. Padri Redentoristi 

famiglia del passe per parlare intorno a 
certi lavori occorrenti per la consacra- 
zione della nosira monumentale chiesa. 

Il R.,mo nostro Parrose versò seduta 
stante la considerevole acmma di Lire 
3000 (tremila) il Rav.mo nostro capallano 

ammenterà a circa L. 1500 e 
questi buoni parroechizni versareno seduta 
stante delle offerta e parts firmarono 

    

dino pieno di luce. | 
Chetamente, si vastì alla svelta, e andò 

in punta di piedi, ad origliare all’uscio 
della camera di Genovieffa. 

Stava per allontanarsi, quando la figlie 
lo chiamò: 

— Sei tu, babbo? 
Egli entrò. 
La fanciulla, vestita di un lungo accap- 

paioie, era ginocchioni. - 
— Gia alzata? — digge {l capitano, 

stupito di trovarla fuori del letto in una 
ora così mattutina. i 

— Potrei farti la domanda medesima: 
— rispose essa sorridendo. 

E siccome la fanciulla tremava.. 
— Reabbrividisci..? Le domandò in- 

quieto — Quasta terribile tempesta ti 
avrà atterrita... Non hai riposato?... 

— Si, padre, nia non troppo bene, lo 
confesso ; il pensiero degli sventurati lot- 
tanti colla tempesta mi teneva svegliata, 
e non volli attendere il giorno, per pre- 
gare Iddio di proteggerli, 

— E Dio, che nulla può ricusare ai 
suoi angieli, ha esaudito la tua preghiera... 
Guarda, piccina, che Del solel... 

— Tanto bello che mio padre andava 
a profiitarne da solo, egoisticamente, senza 
invitare la figlia alla mattutina passag 
giata. 

— E° vero, rispose il signor Hsrier.. 
La mia intenziona era di andare fino al 
Snlaire... ma a piedi. Ti senti abbz-   spalancata la finestra, contemplò il giar- | 
stanza forte per accompagnarmi? 

TRE E mn. 

— Allora la passeggiata mi sarà dop- 
piamente gradita. Partiamo subito]! i 

Ed entrambi, usciti di casa, traversa- 
rono il villaggio ancora addermentato. 

Invece di prendere la strada diretta, 
che conduceva @«l podere, si recarono 
verso il mare, per andarvi dalla parte 
della spiaggia. 

Gsnavieffa, appoggiata al braccio del 
padre, ravvivata dall’aria fresca e pura, 
muoveva con passe svelto, soffermandosi 
ad ogni istante, per raccogliere nella 
sabbia fina una rara conchiglia, o qual- 
chs pianta marianz, di cui gli domandava 
le proprietà. 

Non si affrettavano, felici di lentameonto 
aspirare l'atmosfera deliziosa che li av- 
volgeva, 

Avevano appena oltrepassato la cappella 
di Netre-Dame-de-laJoie, quando la fan- 
ciulla strinse fortemente il braccio che 
la sostaneva. 

— Padre, non hai sentito? 
Il capitano si fermò e stetta in ascolto... 
— No, — dizse, — non sente nulla, 
Genavieffa aveva sentito come un grido, 

in loniananza .ra gli scogli. 
— Si tratta certo di qualche uccello 

di mare ferito... 
E ripresero il cammine. 
La raccolia di conchiglie si faceva più 

abbondante, 
Empiute le tascha del padre, Gano- 

vieffa risolse di empire anche le proprie; 
seduta sopra uno scoglio, si studiava di   — Rispondo di me. i farne capire molte, quando, per la se-   

conda volta le parve di sentire un la- 

‘ qua, sino a mezza la persona, e contor-| 

mento ed alzò la testa. 
— Non m’ inganno, disse: — questa è 

proprio una voce d’ uomo... 
Il padre era a qualche distanza, 
— Padre, — gridò, — laggiù, dietro a 

noi, chiamano! 
Egli non rispose; anche lui s’era fer- 

mato di tratto, collo sguardo fisso ad un 
pusto della spiaggia. 

D'imprevviso si mise a correre verso 
une scoglio più alto degli altri. 

Genovieffa si preparava a seguirlo, al- | 
lorehè il grido, che due volta l’avea ser- | 
presa fecesi più distinto. La fanciulla si! 
voliò. Non e’ era più dubbio: il grido si 
avvicinava. 

— Dreol.... Fanch! gridava la voce. 
Apparve una donna, che moveva sulla 

spiaggia del mare, fermandosi per lan- 
ciare il suo appello lamentevole, stra- 
ziante, disperato. 

— Miei poveri ragazzi, ove sieta voi? 
Ganorieffa, impaurita, se la vide venire 

incontro. Quande passò, volle fermarla e 
balbettò : ‘ 

— Signora? i 
La donna guardò con occhi sbarrati e 

gemetta: 
—— Aspetto i miei ragazzi! 
Poi centinuò la strada, gridando sempre: 
— Dreo.... Fanch! Dove siete? 
— E° una povera pazza: — pensò Ge- 

novisffa. 
A momenti, la donna entrava nell’ac- 

nti si astennero; forse appena f 
si vuol dare ad in-ij 

     

. delle cambiali, e ai raggiunse in 

| cimila. L'atto generoso s spantanso di 
i tutti merita essere segnalato ad esempio. 

S. Vito al Tagliamento 
27 novembre. 

Grosso incendio a Savorgnano. 

Verso le 16 di ieri un grosso incendio 
s'è sviluppato nella stalla e fisaile dei 
fratelli B:din, affittuali del sig. A. Stuf- 
fari. Accorsero sul luogo i pompieri, i 
carabiaieri e gran numero di terrazzani. 
Il fuoco notè a stento essere demato. An- 
darono distrutti quattro carri a quattro 
ruote, 400 quintali di fisni, e tutti gli 

‘| attrezzi rurali. Due vitelli e due pecora 
rimasero sotto le macerie. I danni ascen- 
dono a lire 14,000 Lo stabile era assi- 
curato, 

Incendio a Cordovado, 

Teri mattina a Cordovade 8” incendiava 
la stalla ed il fienile di certa Ross An- 
tonio arrecando un danno di L. 300. 

Paulus. 
  

Piccole note 
eee Pr ce 

La caccia all’ uomo. 

Il Friuli — organo della Massoneria — 
ha intrapreso una vera caccia all’ uomo: 
e luomo è Pon. Girardini. Ma ns) com- 
batterlo, denunzia al pubblica fatti, che 
ridendano all’on. Girardini di onore, non 

i di vergogna. Non si capisce là che l’am- 
biente friulano, non è l’ambisnta di Trie- 
ste 0 di altra città spiccatamente antire- 
ligioza | 

Cittamo l’ultima denunzi:. Con sus- 
siego tragicomico, il Friuli di ieri incolpa 
all'on. Girardini di aver fatta un’offerta 
è beneficio delle setaiuole, inscritte al 
Patronato femminile; e sfida — a carat- 
teri marcati — il Paese a smentire l’ac- 
Ccusza. 

Ma, di grazia, è questa un’accusa? Soc- 
correre povers operaie ammalate, man- 
canti di tutto, è una colpa? E di conse- 
guenza rifiutare ogni e qualsiasi soccorso 
alle sopradstte povere operaie ammalate 
solo perchè inscritte a un Patronato fem- 
minila cha non è radicale 0 socialista, è 
un merito? Ma noi crediamo che alle 
povere operaie dal Patronato vengano i 
soccorsi di tutte le persone di buon cuare 
a qualunqua partito appartengano — dal 
clericale all’anarchico. E crediamo ciò 
giudicando dal nostro santimanto cri- 
stiano, il quale ci spinge a sollevare le 
missrie di qualsiasi tribolato, senza chie- 

sime, cose naturali o che ci meravigliamo 
non siano intese da certuni. 

Qui poi, per concludere, diremo che sa 
gli avversari dell’on. Girardini continuano 
così a combatterlo, finiranno per ren- 
dergli uno dei migliori servigi, assicu- 
randegli, in una prossima lotta elettorale, 
la vittoria. 

Il grido d’una povera operaia. 
I nostri lettori conoscono la storia del 

licenziamento della portinaia della filanda 
Giacomelli, licenziamento avvenuto per 
colpa dei socialisti. Ora questi trovano 
modo di inveire centro Ja tirannide capi- 
talista, di spargere lacrime da cocadrilli 
sul caso della povera licenziata — ma 
non pensano di risarcirle il danno reca- 
tale. Fin là non arrivano! 

E frattanto sapste che cosa pensa del 
doloroso czso suo la pavera licenziata? 
Lo dice la Patria del Friuli. La povera 
donna esclama: 

«Ha da capitarmi quel malaugurato 
individuo a pertarmi la rovina. Che il 
buon Dio confondessa una buona volta 
quei sciagurati disturbatori del papolo 
STRATI ND RESO AR € SIAT RAT 

ceva le braccia in convulsioni atroci, 
ra cadeva ginocchioni sulla sabbia, è, 

colle mani giunte, pregava. 
Vivente immagine del delore, era spa- 

ventevole a vedere. Le vesti a brani e 
inzuppate, disegnavano le magre forme 
dsl suo corpo; i capegli bianchi non ce- 
parti da cuffiia, le scendevano sparsi sul 
col's rugaso. 

Ganovieffa la seguiva sempre, iurpo- 
teuts a trattenerla. 

ò una volia, voltossi alla fanciulla, 
tremante per l’emozione, e, fissandola 
lungamente, le disse: 

— La regina delle onde è rientrata nel 

  

perio per ultima... le altre barche sono 
ritornats tutte.... tutte... eccettuati i Santi 
Angeli. 

Perchè non vi sone i miei giovinotti ? 
X fi: mio piccolo Dreo? Non l’avete 

visto il mio piccolo Drso? 
La voce della poveretta non era .che 

un singhiozzo. Ganovieffa indietreggiò 
atterrita, senza capirs... 

Non conosceva la madre dei Gueguen. 
Ignorava che, fino dal giorno prima, 

la sventurata attendeva i figli. 
Tutto ad un tratto, la vecchia mandò 

un grida rauco. 
Aveva visto il signor Herifer, più lon- 

tano, curvo presso lo scoglio. 
— Eccoli, i miei giovinotti! — disse 

correndo. 
Gsnovieffa giunse a tempo a lei presso 

il padre. 
(Continua)   

totale 
‘ la bella somma di circs L. 13 000 (tredi-" 

dergli l’etichetta politica. Cose semplicis- 
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che nan sono altro che causa d! d'sgrazie 
senza fine». 

Ma di questo grido di dolore — state- 
vene sicuri — il foglio socialista non 

infiorirà le sus colonne, magari nel nome 
del Padre, del Figliuolo ‘ecc. |! 

Par bleu! 

Quando a quando nel Paese compari- 

scono certi articoli firmati Hamm, cha 
fanno credere chs il Paese sia il Friuli e 
vicaversa. Poi che sono saturi di anti- 
clericaliamo acute, fino a mattare il nome 
santo di Dio can la d minuscola. 

Ie un articolo, comparso feri nel Paese, 
questo sig. Hamm ss la piglia con l’in- 

sognamento scolastico in Italia niente 

affatto laico, cioè niente affatto materia- 
lista; e si lamenta che ancora non sia 
conosciuta la teoria di Darwin, che an- 
cora si rida alla teoria che ci fa discen- 
ders dalle scimmie, come queste discen- 
dono dagli alberi; ecc. ecc. Ki esclama: 

« Vergogna, vergogna! Vergogna per 
l’Italia, cha tiene le ceneri del Campa- 
nella, del Telasio, del Galilei, del Redi; 
vergogna per l’Italia che ha innalzato un 

monumento a Giordano Bruno, il grande. 
precursore del monismo! » gr 

Insomma, per essere all’altezza dei 
tempi, codesto bel signora ci vorrebbe 
tutti scimmiotti e monisti. 

Ma ci sembra sia troppa pretssa. 
  

  

ORISTILLA TREVES non è più | Para 
un sogno. Eppure quella figura gentile, 
piena di vita e di energia, dal cui sguardo 
chiar: mente traspariva tutto l’anime suo, 
di squisite doti adorno, non vive più fra 
noi. Inaspettato, inesorabile malore divelse 
quella preziaza esistsnza. 

E° ban doleroso che persone, le quali 

possono offrira di Ss, alla presente società, 
egregio esempio di perfazione cristiana, 
in soave modo congiunta al disimpegno 
dei doveri estrinsecantesi dalla vita so- 
cia!» debbano essare strappata così presto 
dal mondo! 

Dessa, di profonda pietà, buona, umile, 
di una carità che in tutti gli incontri si 
sprigionava graziosa e fiorita, era l’ammi- 
razions di quanti La conoscevano, 

Quale schianto per quella buona ed 
affsttuosa madre e per quella dolce, vera- 
mente santa, sorella. Oh! di lassù Hssa 
le impetri conforto e pace, quel con'orto 
e quella pace, cha amici a conoscenti 
tentano, ma non possono recare! LS. 

EEA:    
  

ni Teolafono del SRODIATO 
norta ll mamera 209 

Cronaca cittadina. 
(HARIO SACRO. 

Mercoledì 29 — ss. Frances. 

Fiere è marcati della previnoia 

| Mortegliano. 

  

cn 

  

Consiglio provinciale Sanitario. 
Il Consiglio Sanitario provinciale dopo 

la relazione del cav. dott. Fratini medico 
provinciale sul tifo a Cividale e sui prov- 
vedimanti presi, li approvò pienamente. 
Si eccupò inoltre della nomipra dalla Com- 
missione per il concorso della condetta 
medica di Ciseris. i 

Circa un ricorso del dentista R:ffaelli | 
contro il dentista meccanico C*sara Gracco 
deliberò la sospeosiva in attesa delia sen- 
tenza in Cassazione sul ricorso presentato 
dal Procuratore del Re circa la sentenza 
parzialmente assolutoria dal Cracco stesso. 

Quanto alla vertenza tra | uffici.le sa- 
nitario e il sindaco di Talmezzo, decise 
di aprire contro il dett. Cominetti rego- 
lara procedimento disciplinare, invitando 
il medesimo nei termini di legge a giu- 
stificarsi, i 

HEmise voto circa ja nomina dell’ uffi- 

ca
ni
 

La Commissione del Consorzio 

Ledra-Tagliamento 

Talegrafano da Roma in data di ieri: 
Il Ministro delle Finanza Maiorana 6 
quello dei LL. PP. Ferrari ricevettero la 
commissione del consorzio Ladra-Taglia- 
mento di Udine. 

Oggi la stessa commissione fu ricevuta 

gricoltura, industria e commercio Rava, 
al quale espose le condizioni di quella 
grands opera di utilità pubblica a cui 
sono grandements interessate la provin- 
cia di Udine e lo Stato. 

Il Ministro si interessò vivamente e 
dette buoni affidamenti. i 

Fermo di contrabbando. 

L'altra sera il bravo brigadiere di fi- 
nanz: Macalusso Vincenzo in compagnia 
della guardia scelta Trillo Ruggeri, ha 
arrestato alla nostra stazione un contrab- 
bandiere che par ferrovia cercava di tra- 
spertare a Udine 52 chili di zucchero 
estero di prima qualità. 

Teatro Minerva 
«TOSCA ». 

Questa sera andrà in scena nuovamente 
la Tosca. Protagonista la signorina Lina 
Barbari. 

Domani sera riposo. Giovedì nuova- 

baritono Vincanzo Ardito. 
      

Dottor L. Zapparoli, specialista per 
le malattie di 

già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 

lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 

Udine. 

CORTE D'ASSISE 

Peculato, falso e adulterio. 

Udienza del 28 novembre. i 

residente il cav. Bassano Sommariva, , 
Giudici Solmi e Rieppî, P. M. dottor; 
Tescari, | 

Gli imputati sono difesi dagli avvocati , 
Levi, Caratti, Quaglia e Tavasani. Rap- | 
pressnta la P. C. l'avv. Bertacioli. | 

Stamane davanti alla Corte d’Assise si 
e cominciato ‘l processo contro Larice 
Fortunate di Antonio d’anni 18 ex sup-.: 

  

Elisabetta fu Luigi d’anni 32 di Voltago 
accusati 

il Larice: 1. di peculato con falsi conti-, 
nusti a sansi degli art. 168, 235, p L 
csp. I 79 G. P. commessi in Comaglians 
nella sua qualità di ufficiale pubblico 
come supplente autorizzato di quella ri- 
cevitoria, per avere a) detratto in suo fa-! 
vore ed in danno dell’amministrazione | 
postale la somma di L. 2000; b) di altra | 
somma di L. 1125; 0) di L 2985; 
d) di L. 23; Î 

2. di appropriazione indebita qualificata 
e falso continuato par l’imperto di 2, 
1300 ia danno di Screm Lodorica; 

3. di altri delitti di peculato è falsi 
contisuati nel servizio dei risparmi: a): 
per L. 100; b) per L. 400; c) par L. 100; | 
d) per L. 100; 

4, pure di peculato continuato: a) per | 
L. 100; b) per L. 50; c) per L. 20; dli 
per L. 6; e) par L.4; f) per L. 7; 9) per L. 4; 

o. di altro peculato continuato per L. 852... 
6. di altro peculato centinusto di og- 

getti e di denaro per L. 6.85; 
7. di violaziona del segreto epistolare e 

peculato continuato: a) di dollari 10; 
b) per L. 250; c) di 20 corone austr.:. | 

8. di violazione del segreto d’ufficio e; 
tentativo di peculato;   ciale sanitario di Toimezzo. 

Respinse il ricorsa centro il suo licen- | 
ziamento del dott. Grassi. Biondi, medico 
di Prato Carnico, perchè prodotto in ssda 
incompetente. 

Dichiarò, a termini delle vigenti leggi, 
la sua incompetenza a decidere circa la 
nota vertenza fra i medici di Pordenone 
cav. doti. D'Andrea e doit. Andres, fa-! 
cendo voti in massima che fra senitarii : 
sieno usate le massime csutele nell’ap- 
prezzare oper. dei colleghi. 

Per le vittime del terremoto 
di Calabria. 
Somma pracedeste L. 8005 99 

Gappellano e popol. di Rivig 
al Tagliamento » 15— 

Soci della latteria di Rivis stesso » 25. 
e ene i 

Totale L. 8045.99 

Inaugurazione della linea telefonica 
Udine-Treviso. 

Il giorno primo del venturo mess di 
dicembre varrà attivata la linea telefonica 
chs congiungs la nostra città con Treviza. 
na RADAR), 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente | 
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capo I, II e V. 

4 novsmbre 1905 passando per Ospeda- 
i letto, pensò d’entrare nella Chiesa del 

: il falegname Pist:o Michieli, cha stava 

10. del delitto di falsità in passaporti. 
La Scussel del delitto ‘di ricettazione a 

sensi dell’ art. 428 p. I. cap. I. C. P. re- 
lativamente alle imputazioni di cui al 

Hstrambi del delitto di adulterio. 
Vi sono 20 parti lese, 39 testi d’ac-: 

cus:, 3 di parte civile e 12 di difesa. | 
  

trita RS ATA Lat a 

IN TRIBUNAL 

Tentato furto sacrilego. 

Galligaro Innoesate, d’auni 70, il giorno ; 

Spirito, per allegerirvi la cassatie delle 

elemosine. Mantre era istento al lavoro, 

riparando un confessionale, lò scorse e: 
lo fece arrestare. 

Iì Galligaro è confessa. 
Il P.M. avv. Toresini, chiede per l’im- | 

putato cite mesi di reclusione. 
L'avv. Gonti della difesa invoca il mi- 

nimo della pena per il suo protetto. 

Il Tribunale, tenenda conto della reci- 
dività ds! Calligaro il quale fu altre volte 
condannato per furto, gli apioppa dieci: 

  
: mesi di reclusione inaspriti da 50 giorni ‘ 
di segregazione cellulare, — i 

“t
u 

Se
 

hi
 

ricevuta dai ministri, : 

in particolare udienza dal Ministro d’a-: 

mante Rigoletto, con serata d'onore dal ' 

Orecchio Naso Gola 

sercente da 10 anni la propria specia- 

non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza. 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 —|; 

plenta postale di Comeglians e Scusselo 

È 

Orario ferroviario 
Arrivi da 

: Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 23.22, 3 45 
Pontebba 7.38, 11.—, 179, 1945, 21.25 

‘ Gormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42 
, Palmanova 83.58, (i) 958, 1538, (1) 18.36, 

21.39 (1) 
Gividale 7,2, 10.10, 12.37, 17.40 

Partenze per 
Vanezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Pontebba 6.17, 7.58, 10.35, 17.15, 18.10 
Gormons 5.25, 8.—, 15.42, 1725 
Palmanova 7.40, (1) 12.55, (1) 17.56, 19.25(1) 
Gividale 95, 12.15, 15.54, 21.45 i 
Tram a vapore Udine-S. Daniele. 

Partenze da Udine stazione tram: 8410, 
11.40, 15.15, 18 

Arrivi da S. Daniela stazione tram :835, 
12.25, 15.10, 18.45 

(1) A_S. Giorgio coincidenza con la li- 
nes Corvignano-Triegta. 
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Azzan Augusto, d 
are rat area Emi 

. gerente responsabile. 
cute e RA TE FL BI 

“Macellerie Giuseppe Bellina 
UDINE 

Via Mercerie e Via Paolo Sarpi 
oi» 

ciando da sabato 18. corrente mise in 
vendita Carne di manzo e di vitello di 
primissima qualità ai seguenti prezzi: 

Manzo Is qualità 
1.° Taglio al Kg. L. 1.60 

2,0 99 99 99 1.40 

3.0 99 99 s9 1.20 

Vitello I: qualità 
1.° Taglio al Kg. L. 1.40 
20 99 99 39 1.20 

de 99 na 99 1 

Udine. 18 novembre 1905. 

GIUSEPPE BELLINA. 

Eccezionale 
occasione di favore 

per il Rev.mo Clero ® 

-———— e Spettabili Fabbricerie 
deere 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’Udine N. A 
(Ponte d'Isola) e Via Cicogna N. 44 tro- 
vasi per modicità massima di prezzi: 

14 BUONEGRAZIE di finisslmo 
lavoro, imitazione broccato d’oro, in 
metallo a sbalzo e cesellato per da- 
maschi da pilastro. 

  

  

  

2 BRACCIALI per lampade în ferro 
battuto della sporgenza di m. 0.95. 

UNA STATUA della B. V. în cartone 
romano dell’altezza di m. 1,45. 

Altra statua simile alta m. 1,05. 

Divino. 

4 CEROFERARI (Doppieri) di stile 
moderno, dorati în oro di zecchino. 

Un grandioso e ricchissimo 

Padiglione d’ Altare 
in seta rossa con corona, frangie e 
finimentii tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

St invita calorosamenle a visitare î 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e 
della relativamente straordinaria li- 
mitazione dei prezzi. 

in RI e NE TIE PRI TATE RIPRISTINO 

dita did id A ld fd ld 

Gabinetto dentistico 

r Spell DI L. spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dGei denti 
Denti e dentiore artificiali 

vVUOVvVVEvy 
LRMAMMRRRAMARA 

| cet AFFAELLI 

Dentista! 

    

  

Chirurgo 
È Dentista 

Estrazione E a 
denti della scuola = 

tari cdi Vienna 
artificiali 

PIAZZA 
ultimo sistema ‘8. GIACOMO, 3     

VRARRNAREREAARRR 

           
    

     

     

    Il sottoscritto rende noto che incomin- 

| UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 
i i 

PIANOFORTI 
Armoniums, Plani meledici 

  

3 POLTRONE d rate per Servizio 

si Oli d’Oliva a 
È tuti, Cooperative e Alberghi. E- È 
i sportazione mondiale all’ingros- È 
: so ed al minuto. ci 
i Chiedere campioni e cataloghi ai 

Noli da L. 21,10 mensili 

  

            

  

ae =» eco: ine SERE > 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
È VIA AQUILEIA X 

con recapito in Piazza del Duomo, 10° 

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato,, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Ao 
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per Famigli, Isti- .   
Disegni e fotografie analoghe a qual- Sigg. P. Sasso e Figli — fl 

è | stasî lavoro. Oneglia. 
  oe be Re ar 

L. Cuoghi 
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Grande Deposito 
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# Il chiar. dottor ., ? 
@ EGIDIOD’ADDA fi», 

: scrive averneotte- 

nuto «i più bene- 
« fici effetti, massi- © È 
«me nella cura dell’anemia e debolezza è 
«di ventricolo. » i n 
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+ i Acqua di Nocera Umbra 
È bi (Sorgente Angelica) i 

h Raccomandata da centinala di attestati se S madict come la migliore fra la acque È 

X FP. BISLERI & C.- MILANO. - 
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NUOVA $ 
FONDERIA IN GHISA ® 

La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 
Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia in ghisa 
per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico! sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

La NUOVA. FONDERIA. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meceanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. @ 

FRANCESCO BROILI. @ 

©0@!®00000000@8 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sieuro contre 

Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 
SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di TL, TD79 — 6 fl. (cura completa) T_. 9 

o t sa ara” 
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| Tipografia del Crociato |. 
—+E-_d+ 

Fopioso ASSORTIMENTO CARATTERI 

Macchine Tipografiche perfettissime 

        
  

  

HSHGUISCE 
Fatture, Moduli, registri commerciali, Opuscoli, 

Opere - Biglietti Visita 
Ogni altro lavoro tipografico 

PRECISIONE — PUNTUALITA' — PREZZI MITI 
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